
 1 

            
 

Scuola Secondaria di I grado "Battisti - Ferraris" 

Bisceglie (BT) 
 

 

Accoglienza, continuità, orientamento, educazioni 
 

 

Protocollo di Accoglienza  

Alunni stranieri 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
Scuola Secondaria di I grado Statale “Battisti - Ferraris” 

Battisti-Ferraris: Via Pozzo Marrone,84 - 76011 Bisceglie (BT) - Plesso Cosmai - Corso Sergio Cosmai - 76011 Bisceglie (BT) - Tel. e fax: +39 080 3924427; 

e-mail: bamm29100t@istruzione.it- e-mail PEC: bamm29100t@pec.istruzione.it - Sito WEB di Istituto: https://www.battisti-ferraris.edu.it/  Codice 

Meccanografico: BAMM29100T - Codice Fiscale: 92069490727 Codice Univoco Ufficio UFNOTZ 

  



 2 

 
Premessa 

 
Il protocollo di accoglienza è un 
documento che fornisce le indicazioni 
operative contenute nella normativa 
vigente in materia di minori stranieri. 
L’educazione interculturale rifiuta sia la 
logica dell’ASSIMILAZIONE, sia quella di 
una convivenza tra comunità etniche 
chiuse ed è orientata a favorire il 
confronto, il dialogo, il reciproco 
riconoscimento e arricchimento delle 
persone nel rispetto delle diverse identità 
ed appartenenze e delle pluralità di 
esperienze spesso MULTIDIMENSIONALE 
di ciascuno, italiano e non (MIUR - Linee 
guida per l’accoglienza e l’integrazione 
degli alunni stranieri, Febbraio 2014). 
L’educazione interculturale, come 

apprendimento trasformativo, conduce a processi di decisione partecipata a tutti i livelli. L’obiettivo di questo tipo di 
apprendimento consiste nel rafforzare la conoscenza reciproca e la coscienza collettiva di sé stessi. 
Tale documento risponde ai bisogni ed alle esigenze degli alunni di origine straniera a seconda del loro livello di alfabetizzazione 
nella lingua italiana e intende offrire una modalità pianificata per affrontare l'inserimento degli alunni non italofoni nella Scuola 
Secondaria di I Grado Battisti-Ferraris.  

 
 

Cornice storico giuridica 
 
 

La Costituzione italiana, l’ordinamento comunitario e le Convenzioni internazionali ratificate 
dall’Italia garantiscono il diritto all’istruzione e alla formazione a tutti i minori, senza 
discriminazioni fondate sulla cittadinanza, sulla regolarità del soggiorno, o su qualsiasi altra 
circostanza. 
Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali 
(ratificata dallo Stato italiano con legge 4/8/1955, n.848) art.2 del protocollo addizionale: 
" A nessuno può essere interdetto il diritto all’istruzione. Lo Stato, nell’attività che svolge 
nel campo dell’educazione e dell’insegnamento, rispetterà il diritto dei genitori di assicurare 
questa educazione e questo insegnamento secondo le loro convinzioni religiose e 
filosofiche". 
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo (adottata dall’Assemblea generale 
dell’ONU il 10/12/1948) art.1: "Tutti gli esseri umani nascono liberi ed uguali in dignità e 
diritti..." art.25: "La maternità e l’infanzia hanno diritto a speciali cure ed assistenza..." 
art.26: "Ogni individuo ha diritto all’istruzione. L’istruzione deve essere gratuita per quanto 
riguarda le classi elementari e fondamentali. L’istruzione elementare deve essere 
obbligatoria...". 
Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo (ONU, 20 Novembre 1959) 
Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia (ONU, 20.11.1989, ratificata dallo Stato 

italiano con legge 27/5/1991, n.176). art.28: " Gli Stati parti riconoscono il diritto del fanciullo ad avere un’educazione [...] 
devono rendere l’istruzione primaria gratuita e obbligatoria per tutti..." 
Patto internazionale sui diritti civili e politici (ONU, 16/12/1966, entrato in vigore il23/3/1976). 
art.24: "Ogni fanciullo, senza discriminazione alcuna fondata sulla razza, l’origine nazionale o sociale, la condizione economica 
o la nascita, ha diritto a quelle misure protettive che richiede il suo stato minorile, da parte della famiglia, della società e dello 
Stato". 
Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (ONU, 16/12/1966, entrato in vigore il 23/3/1976). 
art.10: "Speciali misure di protezione devono essere prese in favore di tutti i fanciulli e gli adolescenti senza discriminazione 
alcuna per ragioni di filiazione o per altre ragioni. I fanciulli e gli adolescenti devono essere protetti contro lo sfruttamento 
economico e sociale..." 
art. 12: "Gli Stati parti del presente Patto riconoscono il diritto di ogni individuo all’istruzione". 
Costituzione della Repubblica Italiana 
art.2: La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge 
la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale. 
Art.3:Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
art.10: "L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme di diritto internazionale generalmente riconosciute. La condizione 
giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e dei trattati internazionali" 
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art.30: "E ‘dovere e diritto dei genitori, mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio..." 
art.31: "La Repubblica ... Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari allo scopo..." 
art. 34:"La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita". 
C.M. n.5/94 
ammette l’iscrizione con riserva di minori stranieri alla scuola dell’obbligo, ancorché sprovvisti di permesso di soggiorno, sino 
alla regolarizzazione della posizione. 
Legge n.40, 06/03/1998, "Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero" 
art. 36: "I minori stranieri sul territorio sono soggetti all’obbligo scolastico; ad essi si applicano tutte le disposizioni vigenti in 
materia di diritto all’istruzione, di accesso ai servizi educativi, di partecipazione alla vita della comunità scolastica". 
D.P.R. n. 394, 31/08/1999 "Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero..." 
L’art. 45 disciplina l’iscrizione scolastica e le misure di sostegno per la piena fruizione del diritto allo studio. 
Legge n. 189, 30/07/2002 (nota come legge Bossi-Fini) Non modifica in alcun modo le precedenti disposizioni che rimangono 
quindi pienamente valide. 
Legge n. 53/2003 riguardante l’obbligo di personalizzazione dei piani di studio. 
Documento dell’ottobre 2007 “La via italiana per la scuola interculturale” 
Norme per la valutazione 30/10/2008 
Nota MIUR 8/1/2010 (PEP) 
Indicazioni Nazionali per il curricolo Novembre 2012 
Direttiva MIUR 27/12/2012 
Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri - Febbraio 2014 
La scuola autonoma ha nell’elaborazione del PTOF lo strumento fondamentale per la ricerca di modalità flessibili e individualizzate 
nel definire percorsi integrativi per gli alunni stranieri. L’autonomia gestionale consente di impiegare figure educative diverse da 
inserire nell’azione a favore dei minori stranieri. 
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Organizzazione del protocollo 
 
Nel protocollo vengono definiti i ruoli e i compiti degli operatori scolastici, le fasi di accoglienza e le attività di facilitazione. Gli 
aspetti da seguire sono:  
 

A. Amministrativo e burocratico (iscrizione)   

B. Comunicativo e relazionale (prima conoscenza)   

C. Educativo - didattico (proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, alfabetizzazione in italiano, educazione 

interculturale, successo formativo)   

D. Sociale (rapporti e collaborazione con il territorio). 

 
  

Protocollo di accoglienza 

Finalità 
 Definizione pratiche condivise 

all’interno dell’istituto in tema di 
accoglienza degli alunni stranieri; 

 
 facilitazione dell’inserimento e 

orientamento degli alunni stranieri; 
 

 sviluppo di un adeguato clima di 
accoglienza; 

 
 comunicazione con le famiglie 

immigrate; 
 

 creazione di una rete di 
comunicazione e collaborazione tra 
scuole, tra scuola e territorio sui 
temi dell’accoglienza e 
dell’educazione interculturale; 

 
 aggiornamento dei docenti 

relativamente all’insegnamento 
dell’Italiano L2; 

 
 creazione di gruppi di materia 

per la realizzazione di testi 
facilitati per stranieri, 
attinenti alla programmazione 
curricolare. 

 

 

A chi si rivolge 

 Alunni con cittadinanza non 

italiana   

  Alunni con ambiente familiare 

non italofono   

  Minori non accompagnati   

  Alunni figli di coppie miste   

  Alunni arrivati per adozione 

internazionale   

 Alunni rom, sinti e caminanti 
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1. ASPETTO AMMINISTRATIVO BUROCRATICO 
 

1a. Iscrizione 

Per i minori con cittadinanza non italiana, in base a quanto previsto dall'art. 45 del D.P.R. n. 349/1999, le procedure d'iscrizione 
possono intervenire in corso d'anno, al momento in cui l'alunno arriva in Italia.  

L'iscrizione a inizio anno scolastico  

Le procedure da seguire sono esclusivamente on line. Le famiglie devono registrarsi al portale 
www.iscrizioni.istruzione.it e poi compilare il modello di domanda predisposto dalla scuola 
prescelta. Per agevolare le famiglie, il Ministero ha già provveduto a tradurre in inglese tutte 
le informazioni utili per la compilazione delle domande di iscrizione e procederà a breve alla 
traduzione dei testi anche in altre lingue.  
Se la famiglia del minore straniero è in posizione di irregolarità e, quindi, lo studente non 
possiede il codice fiscale, la domanda va comunque compilata a cura della scuola, che procede 
con le stesse modalità che vengono utilizzate per l'inserimento degli alunni nell'anagrafe degli 
studenti. In questo caso, però, l'iscrizione scolastica, che corrisponde a un diritto di ogni 
minore, non costituisce requisito per la regolarizzazione della presenza sul territorio italiano né 
per il minore né per i suoi genitori.  

 

L'iscrizione in corso d'anno  

Anche in questo caso, lo stato di irregolarità della famiglia dell'alunno non pregiudica l'iscrizione scolastica, essendo prioritario il 
diritto del minore all'istruzione.  
Gli alunni stranieri vengono iscritti, in via generale, alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il Collegio dei docenti 
deliberi, sulla base di specifici criteri, l'iscrizione a una classe diversa, tenendo conto, tra l'altro, delle competenze, abilità e dei 
livelli di conoscenza della lingua italiana dell'alunno. In quest'ultimo caso è prevista al più l'assegnazione alla classe 
immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella anagrafica.  
Qualora la scuola riscontri il caso di minori stranieri "non accompagnati", abbandonati o privi di genitori o di altri adulti legalmente 
responsabili della loro tutela, deve darne immediata segnalazione all'Autorità pubblica competente per le procedure di 
accoglienza e affido, ovvero di rimpatrio assistito (art. 32 del D. Lgs. n. 286/1998). 
 
L'iscrizione rappresenta il primo passo del percorso di accoglienza dell'alunno straniero e della sua famiglia:  

 è utile individuare fra il personale di segreteria chi è incaricato del ricevimento delle iscrizioni degli alunni stranieri;  
 viene presentata la domanda d'iscrizione da parte della famiglia;  

 
 

il personale di segreteria chiede alla famiglia:  
 i documenti anagrafici;  
 i documenti sanitari attestanti le vaccinazioni con traduzione asseverata (qualora il minore ne fosse privo, informa la 

famiglia delle conseguenze derivanti dalla mancata vaccinazione e la invita a contattare i servizi sanitari)  
 la documentazione relativa alla precedente scolarità con traduzione asseverata (se proveniente direttamente 

dall'estero);  
 se intende avvalersi o meno dell'insegnamento della religione cattolica; 
 la segreteria, dopo aver sentito la commissione intercultura, comunicherà alla famiglia la data dell'incontro con gli 

insegnanti e/o la data di inizio frequenza con l'inserimento dell'alunno a scuola;  
 è opportuno che il personale di segreteria utilizzi moduli di richiesta informazioni e documenti, avvisi, note informative 

sulla scuola e sui servizi a disposizione, scritti nelle principali lingue (inglese, francese, spagnolo).   
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2. ASPETTO COMUNICATIVO RELAZIONALE 

In questa fase interviene il gruppo di accoglienza (Commissione Intercultura) rappresentativo delle diverse figure scolastiche e 
dei diversi plessi. Nell’accoglienza degli alunni immigrati gioca un ruolo fondamentale il Dirigente Scolastico che svolge la funzione 
di vero e proprio garante del diritto all’apprendimento nei confronti delle famiglie straniere. 
Il Dirigente esercita all’interno una funzione di coordinamento e di previsione in particolare per quanto riguarda la messa a 
disposizione di risorse professionali, economiche, strumentali in modo flessibile secondo le esigenze. All’esterno garantisce 
relazioni stabili con enti locali e associazioni, oltre che con le altre scuole del territorio che condividono le stesse problematiche. 

 
2a. Commissione Intercultura 

La Commissione Intercultura della Scuola Secondaria di I grado “Battisti-Ferraris”, Bisceglie esprime indicazioni che hanno 
carattere consultivo, gestionale e progettuale relativamente al piano di accoglienza praticato, al raccordo tra scuola, famiglia e 
territorio, all’educazione INTERCULTURALE di tutti gli allievi. Quest’ultima costituisce lo sfondo da cui prende avvio la specificità 
di percorsi formativi rivolti ad alunni stranieri (alunni neoarrivati in Italia - NAI; 
alunni stranieri non accompagnati - MSNA; alunni con cittadinanza non 
italiana; alunni con ambiente familiare non italofono; alunni figli di coppie 
miste; alunni arrivati per adozione internazionale; alunni rom, sinti e 
caminanti). La scuola agisce attivando una pratica di vita quotidiana che 
richiami al rispetto delle forme democratiche di convivenza e alla trasmissione 
di saperi indispensabili alla formazione della cittadinanza attiva. 

 
 
Compiti della Commissione: 

 Definire e aggiornare il Protocollo di Accoglienza. 
 Effettuare ricerca-azione finalizzata a realizzare gli obiettivi dell'Atto di 

Indirizzo sulla Integrazione e Intercultura 
 Curare la diffusione della Normativa in materia di integrazione e Intercultura (cfr. Cornice storico giuridica). 
 Focalizzare, in considerazione della emergenza del conflitto bellico, l'accoglienza di alunni provenienti dalla Ucraina. 
 Implementare il vademecum specifico del nostro Istituto per l’INTEGRAZIONE e l'INTERCULTURA inteso come guida 

contenente le prassi e le nozioni finalizzate ad orientare l’universalità dell’educazione interculturale, valorizzando le 
diversità linguistico-culturali e del plurilinguismo. 

 Sostenere l'azione dei Dipartimenti ai fini: 
a) dell'inclusione di tematiche interculturali, Agenda 2030, Cittadinanza globale e Pedagogia Interculturale nella 
programmazione dei docenti e dei Consigli di classe;  
b) dell'approccio al plurilinguismo e integrazione come criteri per l'adozione dei libri di testo. 

 Sostenere l'azione dei Consigli di classe per l'implementazione di strategie atte a contrastare il ritardo scolastico, la 
valutazione, gli Esami di Stato di alunni migranti o stranieri. 

 Affiancare l'Area Formativa per gli "studi di caso" e l'introduzione di “buone pratiche” di Intercultura di prima e 
seconda generazione. 

 Attivare azioni relative ai settori dell’alfabetizzazione e dell’apprendimento della lingua italiana. 
 Proporre un utilizzo delle risorse interne ed esterne per rispondere a quelle esigenze degli alunni stranieri immigrati 

che non possono trovare risposta soltanto nel lavoro di classe (Laboratorio di Italiano Lingua 2). 
 Fornire contributi all'Osservatorio Nazionale per l'integrazione degli alunni stranieri e per l’Intercultura. 
 Stilare progetti e apportare integrazioni ed aggiustamenti a quelli esistenti. 
 Individuare le esigenze degli alunni stranieri: alfabetizzazione, sostegno allo studio, socializzazione con i compagni. 
 Implementare gli Strumenti di scuola per l’Intercultura:  

a) kit multilingue per l'accoglienza;  
b) redazione di Istruzioni e Protocolli pratico-operativi e documentali per l'incontro e il rapporto con genitori 
stranieri;  
c) griglie di rilevazione delle competenze degli alunni stranieri;  
d) ottimizzazione dei protocolli e implementazione delle procedure di iscrizione previste per gli alunni stranieri; 
e) protocolli per la efficiente applicazione delle norme relative al riconoscimento di titoli di studio e certificazioni 
straniere;  
f) protocolli per la disseminazione di conoscenze pratiche obbligatorie della scuola come welfare: 
permesso di soggiorno, tipologie di alunni stranieri;  
g) protocolli per gestire le procedure di coordinamento con i CPIA. 

 Raccogliere le richieste di intervento dei mediatori linguistico-culturali. 
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La commissione collabora con: 
 le articolazioni tecniche del Collegio docenti (Dipartimenti) 
 le figure di governance (funzioni strumentali, referenti) 
 personale di Segreteria  

 
La Commissione si riunisce con autonomia operativa secondo le finalità indicate nelle linee programmatiche esplicitate dai 
documenti fondamentali di questa istituzione scolastica e secondo le disposizioni organizzative e progettuali esposte dal Dirigente 
Scolastico.  

 

La Commissione si propone di: 
 esaminare la prima documentazione acquisita dalla Segreteria all’atto dell’iscrizione, con particolare attenzione alla 

scolarità pregressa del minore, alla situazione familiare; 
 acquisire informazioni sul sistema scolastico in vigore nel Paese di provenienza dell’alunno; 
 effettuare un primo colloquio con la famiglia (eventualmente alla presenza di un mediatore culturale), sottolineando la 

necessità di una collaborazione continuativa per un adeguato inserimento dell’alunno nel nuovo contesto; 
 effettuare un primo colloquio con l’alunno, se necessario, alla presenza di un mediatore culturale 
 raccogliere, durante il colloquio, informazioni sulla situazione familiare e sulla storia personale e scolastica dell’alunno, 

(interessi personali, attitudini ecc.); 
 compilare la Scheda di rilevazione della situazione iniziale, utilizzando la scheda allegata (Allegato 1);  
 fornire informazioni sul funzionamento e sull’organizzazione dell’Istituto;  
 compilare schede di rilevazione della competenza linguistica e delle abilità di base, utilizzando la scheda allegata 

(Allegato 2) 
 informare la famiglia sui criteri di inserimento nelle classi e sui tempi dell’inserimento effettivo nella classe; 
 predisporre momenti comunicativi con l’alunno per facilitare la conoscenza della nuova classe;  
 promuovere la collaborazione tra scuola e famiglia; 
 attivare interventi del mediatore linguistico-culturale; 
 aggiornare il protocollo di Accoglienza; 
 individuare rapporti di collaborazione con il territorio. 

 

Prima accoglienza 

ATTIVITÀ RISORSE 
UMANE 

COMPITI STRUMENTI 

Prima 
accoglienza e 
conoscenza 

  

Commissione 
Intercultura • Esamina la documentazione acquisita dalla 

Segreteria all’atto dell’iscrizione 
• Acquisisce informazioni sul sistema 

scolastico in vigore nel Paese di 
provenienza dell’alunno 

• Effettua un primo colloquio con la famiglia, 
se necessario, alla presenza di un 
mediatore culturale 

• Effettua un primo colloquio con l’alunno, 
se necessario, alla presenza di un 
mediatore culturale 

• Compilare la Scheda di rilevazione della 
situazione iniziale (Allegato 1) 

• Informa la famiglia sui criteri di 
inserimento nelle classi e sui tempi 
dell’inserimento effettivo nella classe 

• Attiva, su richiesta degli insegnanti, 
interventi del mediatore linguistico-
culturale 

• Individua rapporti di collaborazione con il 
territorio. 

• Scheda di rilevazione della 
situazione iniziale (Allegato 1) 

• Scheda di rilevazione della 
competenza linguistica e delle 
abilità di base (Allegato 2) 

• Messaggi di prima comunicazione 
tra scuola e famiglia tradotti in 
varie lingue. 
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3. ASPETTO EDUCATIVO-DIDATTICO 

 

3a. Proposta di assegnazione alla classe 

 
La Commissione Intercultura definisce, in accordo al Dirigente Scolastico, l’assegnazione alla classe e alla sezione di 
inserimento. 
I criteri di riferimento per l’assegnazione alla classe sono chiaramente indicati nel presente Protocollo di Accoglienza e deliberati 
dal Collegio Docenti sulla base di quanto previsto dall’art. 45 del D.P.R. n.394 del 31/08/1999. 
Visti gli articoli, si assumano, quali criteri di assegnazione, i seguenti: 
1. Iscrizione alla classe corrispondente all’età anagrafica 
2. Iscrizione alla classe diversa immediatamente inferiore o superiore tenendo conto: 

 dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno; 
 dell’accertamento di competenze, abilità, livelli di preparazione dell’alunno; 
 della regolarità/irregolarità della frequenza scolastica pregressa; 
 del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel paese di provenienza; 
 del titolo di studio posseduto 
 dati emersi dall’osservazione e dai test strutturati 

3. Ripartizione numerica equilibrata degli alunni, evitando la costituzione di classi in cui risulti predominante la loro presenza 
in ottemperanza a quanto previsto dalla C.M. n. 2 dell’8 gennaio 2010 

4. Omogeneità tra le etnie, al fine di favorire le figure dei compagni-tutor 
5. Analisi e valutazione della situazione comportamentale, delle dinamiche relazionali dei diversi gruppi-classe e delle loro 

complessità (programmazioni personalizzate e/o individualizzate, disagio, dispersione, rendimento). 

 
La Commissione, in base alla documentazione pervenuta in Segreteria, ai dati raccolti, ai colloqui con le famiglie, alle disposizioni 
legislative, alla rilevazione delle abilità, le conoscenze e le competenze dell’alunno, elabora la proposta di inserimento nella 
classe, tenendo conto dei criteri approvati dal Collegio dei Docenti. 
Il Dirigente Scolastico valuta la proposta e definisce l’atto di Iscrizione, assegnando l’alunno alla classe. 

 

3b. Accoglienza nel contesto classe 
 

 
 

 

Un sereno e proficuo inserimento alla classe assegnata va 
preparato coinvolgendo tutti i soggetti interessati (docenti 
del Consiglio di Classe, docenti esterni al Consiglio di 
Classe (referenti e figure strumentali), personale ATA, 
alunni, genitori, mediatore culturale, psicologo). La 
collegialità è fondamentale in tutte le fasi della 
programmazione.  
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La Commissione Intercultura è chiamata a: 
 condividere con i docenti della classe di destinazione i dati evinti da:  

(a) colloquio con l’alunno,  
(b) colloquio con la famiglia,  
(c) informazioni raccolte dalla Segreteria,  
(d) scheda di rilevazione della situazione iniziale,  
(e) scheda di rilevazione della competenza linguistica e delle abilità di base; 

 proporre e promuovere percorsi di formazione all’Educazione Interculturale al fine di favorire l’acquisizione di 
competenze; 

 favorire l’acquisizione di competenze trasversali di tipo relazionale e di tipo cognitivo;  
 orientare all’acquisizione della “capacità di mediazione didattica” volta all’accoglienza dei diversi punti di vista in tutti i 

settori, provenienti da culture e lingue diverse; 
 inserire percorsi didattici interculturali nel bagaglio formativo dei docenti e nella formazione in ingresso del personale 

neoassunto per lo svolgimento di attività educative, di insegnamento e di organizzazione scolastica; 
 sensibilizzare alla “cittadinanza responsabile” e alla “cittadinanza attiva” (L. 92/2019 Introduzione dell’insegnamento 

scolastico dell’educazione civica e dalle successive Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, 2020) 

 
Il Consiglio di Classe ha il compito di: 

 favorire l’integrazione nella classe promuovendo attività di benvenuto e conoscenza; 
 favorire percorsi di sensibilizzazione e di accettazione da parte del gruppo classe e delle famiglie nei confronti degli 

alunni stranieri; 
 utilizzare la compresenza per attivare laboratori di italiano L2; 
 predisporre percorsi individualizzati e stilare il piano didattico personalizzato (PDP), dove indicare obiettivi didattici, 

interventi e strategie, strumenti compensativi e misure dispensative; 
 prevedere e programmare la temporanea esclusione dal curricolo di alcune discipline per poter frequentare attività di 

alfabetizzazione o consolidamento linguistico in orario curricolare; 
 rilevare i bisogni specifici di apprendimento e progettare obiettivi adeguati; 
 promuovere attività in piccoli gruppi, nella classe, per classi parallele, classi aperte inferiori (peer education, peer 

tutoring, cooperative learning); 
 individuare modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina stabilendo contenuti minimi ed 

adattando ad essi la verifica e la valutazione, anche in sede di esame per la scuola secondaria di primo grado, come 
stabilito dalla normativa di riferimento (DPR n.122 del 2009); 

 prevedere modifiche in itinere del percorso; 
 elaborare percorsi didattici di L2 insieme ai docenti dei Laboratori di italiano (laddove possibile). 

 

 

3c. Alfabetizzazione in Italiano 

 
Rilevato il grado di conoscenza della lingua italiana (come da Allegato 2), l’alunno verrà avviato ad un percorso di alfabetizzazione 
calibrato sul suo livello di partenza. Obiettivo prioritario sarà l’acquisizione di una buona competenza nella lingua italiana, scritta 
e orale, sia in forme ricettive che produttive, prima per la comunicazione interpersonale e per l’integrazione scolastica, poi per 
lo studio delle discipline, da realizzare attraverso: 

 Percorso di apprendimento della lingua italiana L2 a più livelli (prima alfabetizzazione, italiano per comunicare, per 
comprendere e per studiare), organizzati con tempistiche e modelli diversi, rapportati alla tipologia degli alunni iscritti: 

• “full  immersion”: frequenza intensiva per determinati periodi dell’anno scolastico; 
• “a scalare”: frequenza per un numero di ore settimanali che si riduce progressivamente; 
• “costante”: stesso numero di ore per tutto il primo anno di frequenza. 

Tali laboratori di L2, corsi di alfabetizzazione di primo, secondo e terzo livello, con orario flessibile, sono condotti da 
personale interno e/o esterno alla scuola.  
Occorre che tutti gli insegnanti della classe siano coinvolti e che ognuno si ponga come facilitatore rispetto alla propria 
disciplina. 

 Progetti speciali di insegnamento dell’italiano L2 finanziati e non con eventuali fondi provinciali e/o regionali. 
 Partecipazione a Convenzioni con Associazioni che attuino interventi a favore dei cittadini extracomunitari. 
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3d. Educazione Interculturale 
 
 
L’Educazione Interculturale si propone di agire in due direzioni:  

 la specificità delle proposte integrative, riguardanti gli alunni provenienti da contesti migratori (diritto alla scuola, 
mediazione linguistico- culturale, apprendimento linguistico, orientamento, prevenzione della dispersione e degli 
abbandoni scolastici)  

 l’universalità dell’educazione interculturale per tutti (educazione alla cittadinanza, rispetto reciproco, valorizzazione 
delle diversità linguistico- culturali e del plurilinguismo, curricoli aperti alla conoscenza dell’altro) 

 
 

3e. Proposte operative 

Ogni Consiglio di Classe si riunirà per esaminare le strategie di inserimento e accoglienza: 

 Valorizzazione del patrimonio linguistico e culturale degli alunni provenienti da contesti migratori. 
 Superamento del monoculturalismo, promuovendo l’incontro e la conoscenza reciproca, al fine di facilitare il passaggio 

da una situazione di multiculturalità a un’autentica situazione di interazione. 
 Letture in versione bilingue, utilizzo di flashcards, ricorso alla comunicazione aumentativa e alternativa. 
 Supporti digitali, come traduttori online e sintesi vocale. 
 Ascolto non verbale: disegno libero (Bruno Munari), tecnica del velo sottile con espressione tramite un mediatore 

(burattino, personaggio teatrale), canali musicali. 
 Ricorso a strategie di role playing, role making e role taking. 
 Strumento d’aiuto del Service-Learning: proposta pedagogica di far incontrare studenti con bisogni presenti nel loro 

territorio. 
 Partecipazione a progetti di E-Twinning, Erasmus Plus (progetti per la mobilità). 
 Consultazione della European School Education Platform. 
 Laboratori che favoriscano il pensiero computazionale (consapevolezza dei nessi causali), promuovano l’attivismo degli 

studenti e contrastino la stigmatizzazione. 

3f. Strumenti 

 Si ritiene opportuno predisporre un kit per l’accoglienza che contenga strumenti da utilizzare in qualsiasi momento dell’anno: 
 Normativa aggiornata sull’inserimento degli alunni stranieri. 
 Messaggi di prima comunicazione tra scuola e famiglia tradotti in varie lingue. 
 Materiale informativo possibilmente bilingue di presentazione della scuola. 
 Schede per la rilevazione delle competenze iniziali. 
 Schede informative sui Paesi d’origine. 
 Scritte bilingue di “Benvenuto” e glossari bilingue contenenti le parole del primo contatto. 
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3g. Valutazione: Linee orientative sulla valutazione 

Gli alunni stranieri presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all’obbligo d’istruzione, sono valutati nelle forme e nei 
modi previsti per i cittadini italiani (DPR n. 394/1999, art. 45; DPR n. 122/2009; Decreto Legislativo 62/2017). Pertanto, agli 
alunni stranieri iscritti nelle scuole italiane si applicano tutte le disposizioni previste dalla normativa vigente. Nella sua accezione 
formativa, la valutazione degli alunni stranieri, soprattutto di quelli di recente immigrazione o non italofoni, pone diversi ordini 
di questioni, che possono riguardare non solo le modalità di valutazione e di certificazione ma, in particolare, la necessità di 
tener conto del percorso di apprendimento dei singoli studenti. È prioritario, in tal senso, privilegiare la valutazione formativa, 
valutazione di progresso con apprezzamento globale della formazione, valutazione responsiva ed ideografica, valutazione 
ipsativa, rispetto a quella sommativa, considerando il percorso dell’alunno, gli esiti raggiunti, la motivazione ad 
apprendere, l’impegno, l’interesse, la partecipazione alle diverse attività scolastiche, le potenzialità di apprendimento 
dimostrate.  
A ciascun docente, nel valutare, è richiesta: 

• corresponsabilità (nel Consiglio di Classe) 
• coerenza (con gli obiettivi e le attività programmate ed indicate nel PDP); 
• trasparenza (intesa come chiarezza, semplicità ed esplicitazione dei percorsi). 

 

3h. Criteri per la valutazione per gli alunni stranieri di recente o recentissima immigrazione 

 Primo quadrimestre 

Rispetto agli obiettivi trasversali, andranno tenuti in particolare considerazione:  

 il percorso scolastico pregresso (laddove certificato);  
 la motivazione ad apprendere;  
 la regolarità della frequenza;  
 l'impegno e la partecipazione alle diverse attività scolastiche;  
 la progressione e la potenzialità di sviluppo nel percorso di apprendimento.  

Rispetto agli apprendimenti disciplinari, la valutazione potrà:  

• non essere espressa (fase di prima alfabetizzazione);  
• essere espressa solo per alcune discipline;  
• essere espressa in base al personale percorso di apprendimento. 

Sul documento di valutazione verrà pertanto utilizzata, se necessario, la seguente dicitura: “La valutazione non viene 
espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione della lingua italiana”, oppure “La valutazione 
espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in 
lingua italiana” oppure “L’alunno viene valutato in relazione solo alla parte operativa della disciplina”. In particolare, 
enunciati del secondo tipo, possono essere dichiarati quando l’alunno partecipa parzialmente alle attività didattiche previste 
per i diversi ambiti disciplinari. 

Rispetto agli apprendimenti della lingua italiana: 

il lavoro svolto dagli alunni nei percorsi di alfabetizzazione diventa parte integrante della valutazione di Italiano intesa 
come materia curricolare, per cui si farà riferimento alle schede di valutazione redatte dai docenti referenti dei corsi di 
italiano L2.  

 Secondo quadrimestre 

La valutazione espressa è la base per il passaggio o meno alla classe successiva e quindi deve essere esplicitata. 
Indipendentemente dalle lacune presenti, il Consiglio di Classe valuta attentamente i progressi compiuti e la potenzialità 
di recupero di ciascun alunno, una volta acquisiti gli indispensabili strumenti linguistici.  

Per gli alunni che vengono iscritti a scuola nell'ultimo periodo dell’anno scolastico, va attentamente valutata la situazione 
personale e, laddove possibile, va richiesto l’intervento di un Mediatore Culturale per la somministrazione e la traduzione 
di prove che consentano la valutazione negli ambiti disciplinari. Il percorso personale di apprendimento non deve 
necessariamente riferirsi a una semplificazione della programmazione della classe, ma può anche riguardare percorsi 
diversi e utili all’alunno straniero neo-arrivato, come ad esempio la conoscenza del nuovo Paese da un punto di vista 
interdisciplinare, o l’acquisizione di un lessico specifico per accedere ad alcune discipline.  
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Si precisa, altresì, che: 
1. gli alunni possono essere valutati in quegli aspetti delle discipline che non comportano necessariamente l’uso della 

lingua italiana come nel caso di: arte, musica, matematica, corpo movimento sport e lingua straniera, che potrà 
fungere come lingua veicolare per l’acquisizione e l’esposizione di contenuti; 

2. le discipline: storia, geografia, scienze, che presuppongono una più ampia competenza linguistica, possono essere 
escluse dal curricolo, per consentire agli alunni stranieri di frequentare attività di alfabetizzazione o consolidamento 
linguistico; 

3. laboratori linguistici, moduli intensivi, percorsi personalizzati di lingua italiana, individualizzati o per gruppi di livello, 
corsi realizzati grazie all’arricchimento dell’offerta formativa possono essere attivati in orario curricolare, anche in 
ore di insegnamento di altre discipline; 

4. negli spazi riservati alle discipline si riporta la sigla N.V. non valutabile. 

 

3i. Prove degli esami conclusivi 

La normativa d’esame non permette di differenziare formalmente le prove per gli studenti stranieri ma solo per gli studenti con 
bisogni educativi speciali certificati o comunque forniti di un piano didattico personalizzato. 

È importante che anche nella relazione di presentazione della classe all’esame di Stato vi sia un’adeguata presentazione degli 
studenti stranieri e delle modalità con cui si sono svolti i rispettivi percorsi di inserimento scolastico e di apprendimento. 
La valutazione in sede d’esame assume una particolare importanza. Sancisce la conclusione di un percorso e la preparazione 
dello studente con un titolo di studio che ha valore legale. 
Per l’esame al termine del primo ciclo, nel caso di notevoli difficoltà comunicative, è possibile prevedere la presenza di docenti 
o mediatori linguistici competenti nella lingua d’origine degli studenti per facilitare la comprensione. Nel caso sia stato possibile 
assicurare allo studente l’utilizzazione della lingua d’origine per alcune discipline scolastiche, potrà essere effettuato 
l’accertamento delle competenze maturate. 
Nel colloquio orale possono essere valorizzati contenuti relativi alla cultura e alla lingua del Paese d’origine. 
L’esame di licenza media deve accertare il possesso delle competenze essenziali.  
 
Per il raggiungimento di tale traguardo è opportuno:  

 prevedere nella terna delle prove scritte almeno una prova riferita a contenuti conosciuti;  
 facilitare l'elaborazione della prova con indicazioni adeguate;  
 consentire nel corso di tutte le prove la consultazione del dizionario bilingue;  
 concordare per il colloquio argomenti a piacere, pianificati in anticipo con contenuti affrontati nel percorso scolastico 

personalizzato;  
 prevedere la presenza di un mediatore linguistico.  

 
Le prove possono essere così concretizzate: “a ventaglio”, a “gradini” o a “contenuto facilitato” che individuino il livello di 
competenze sufficiente e i livelli successivi. 
 

3l. Orientamento 

 
Anche agli alunni stranieri va garantito un percorso di orientamento completo che fornisca informazioni sulla realtà scolastica e 
lavorativa del territorio, affinché possano compiere scelte consapevoli in relazione all’attività lavorativa da intraprendere e per il 
proseguimento degli studi ed evitare il disagio, l’insuccesso e la dispersione scolastica. 
In riferimento al sistema di orientamento da realizzare nei singoli Istituti, la Legge n.107 del 13 luglio 2015 specifica che : “Le 
attività e i progetti di orientamento scolastico nonché di accesso al lavoro sono sviluppati con modalità idonee a sostenere anche 
le eventuali difficoltà e problematiche proprie degli studenti di origine straniera”. 

Il Consiglio di Classe ha il compito di: 

 valutare attentamente le attitudini, gli interessi e le competenze dell’alunno, poiché ́ le difficoltà scolastiche degli stranieri 
aumentano statisticamente nel secondo ciclo di istruzione, coinvolgendo, se necessario, i mediatori culturali e giovani tutor 
di origine migratoria; 

 coinvolgere attivamente la famiglia dell’alunno, fornendo informazioni sul sistema scolastico italiano e sulle opportunità ̀ di 
istruzione superiore attraverso la consegna di opuscoli informativi in lingua d’origine. 
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Aspetto educativo-didattico 

ATTIVITÀ RISORSE 
UMANE 

COMPITI STRUMENTI 

Proposta di 
assegnazione alla 
classe 

  

Commissione 
Intercultura • Definisce, in accordo al DS, l’assegnazione alla 

classe e alla sezione di inserimento    
• Condivide con i docenti della classe di destinazione 

i dati evinti da: 
(a) colloquio con l’alunno, 
(b) colloquio con la famiglia, 
(c) informazioni raccolte dalla Segreteria 
(d) scheda di rilevazione della situazione iniziale 
(e) scheda di rilevazione della competenza 
linguistica e delle abilità di base 

• Criteri di assegnazione 

Accoglienza nel 
contesto classe 

  

  
 

Commissione 
Intercultura • Propone e promuove percorsi di formazione 

all’Educazione Interculturale 
• Favorisce l’acquisizione di competenze trasversali 

di tipo relazionale e cognitivo 
• Orienta all’acquisizione della “capacità di 

mediazione didattica” 
• Inserisce percorsi didattici interculturali nel 

bagaglio formativo dei docenti e nella formazione 
in ingresso del personale neoassunto 

• Sensibilizza alla “cittadinanza responsabile” e alla 
“cittadinanza attiva” 

  

Consiglio di 
Classe • Favorisce l’integrazione nella classe con attività di 

benvenuto e conoscenza 
• Favorisce percorsi di sensibilizzazione e di 

accettazione da parte del gruppo classe e delle 
famiglie nei confronti degli alunni stranieri 

• Utilizza la compresenza per attivare laboratori di 
italiano L2 

• Predispone percorsi individualizzati e stila il piano 
didattico personalizzato (PDP), dove indicare 
obiettivi didattici, interventi e strategie, strumenti 
compensativi e misure dispensative 

• Prevede e programma la temporanea esclusione 
dal curricolo di alcune discipline per poter 
frequentare attività di alfabetizzazione o 
consolidamento linguistico in orario curricolare 

• Rileva i bisogni specifici di apprendimento e 
progetta obiettivi adeguati 

• Promuove attività in piccoli gruppi, nella classe, 
per classi parallele, classi aperte inferiori 

• Individua modalità di semplificazione o 
facilitazione linguistica per ogni disciplina 
stabilendo contenuti minimi ed adattando ad essi 
la verifica e la valutazione 

• Assegna la funzione di tutor ad un alunno 
• Prevede modifiche in itinere del percorso 

• Peer education 
• Peer tutoring 
• Cooperative learning 
• PDP 
• Laboratorio di italiano L2 
• Scritte bilingue di 

“Benvenuto” e glossari 
bilingue contenenti le parole 
del primo contatto 
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Educazione 
Interculturale 

  

  

  

  

  

  

  
 

Consiglio 
di Classe • Valorizza il patrimonio linguistico e culturale degli 

alunni provenienti da contesti migratori. 
• Promuove il superamento del monoculturalismo, 

promuovendo l’incontro e la conoscenza reciproca, al 
fine di facilitare il passaggio da una situazione di 
multiculturalità a un’autentica situazione di 
interazione. 

• Ricorre a letture in versione bilingue 
• Promuove l’ascolto non verbale: disegno libero 

(Bruno Munari), tecnica del velo sottile con 
espressione tramite un mediatore (burattino, 
personaggio teatrale), canali musicali. 

• Ricorre a strategie di role playing, role making e role 
taking. 

• Promuove strumenti d’aiuto del Service-Learning: 
proposta pedagogica di far incontrare studenti con 
bisogni presenti nel loro territorio. 

• Promuove la partecipazione a progetti di E-Twinning, 
Erasmus Plus (progetti per la mobilità). 

•  Consulta la European School Education Platform. 
• Ricorre a laboratori che favoriscano il pensiero 

computazionale (consapevolezza dei nessi causali), 
promuovano l’attivismo degli studenti e contrastino la 
stigmatizzazione. 

• Flashcards 
• CAA 
• Supporti digitali: traduttori 

online, sintesi vocale 

  

Valutazione Consiglio 
di Classe • Privilegia la valutazione formativa, di progresso 

con apprezzamento globale della formazione, 
responsiva ed ideografica, ipsativa 

• Criteri per la valutazione per gli 
alunni stranieri di 
recente/recentissima 
immigrazione 

Orientamento Consiglio 
di Classe • Valuta attentamente le attitudini, gli interessi e le 

competenze dell’alunno, coinvolgendo, se necessario, 
i mediatori culturali e giovani tutor di origine 
migratoria 

• Coinvolgere attivamente la famiglia dell’alunno, 
fornendo informazioni sul sistema scolastico italiano e 
sulle opportunità di istruzione superiore attraverso la 
consegna di opuscoli informativi in lingua d’origine. 
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4. ASPETTO SOCIALE 

 

 
 

Al fine di promuovere la piena integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana nel contesto sociale e per realizzare un 
progetto educativo che coniughi pari opportunità con il rispetto delle differenze, la scuola ha necessità di far riferimento alle 
risorse del territorio, alla collaborazione con le famiglie, con le altre istituzioni scolastiche (a livello di ambito territoriale), con i 
servizi sociali, con le amministrazioni locali, con le associazioni e i luoghi di aggregazione per costruire una rete d’intervento che 
favorisca una cultura dell’accoglienza e dello scambio culturale.  
A tale scopo, la scuola può individuare e attivare collaborazioni con associazioni per: 

 la realizzazione dei Progetti Lezioni d’aula Italiano L2 per alunni stranieri;  
 l’attivazione di Sportelli a servizio degli studenti, come lo Sportello di ascolto psicologico con l’intervento di personale 

specializzato, 
 la realizzazione di progetti di volontariato sociale e ambientale. 

 

L’operato di Intercultura in termini formativi e umani contribuisce ad ampliare la visione e il ruolo della scuola in una prospettiva 
interculturale al fine di fornire ai giovani studenti quelle competenze indispensabili per inserirsi nella vita adulta con spirito di 
apertura verso l’Altro. 
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ALLEGATO 1 – Scheda di rilevazione della situazione iniziale 

 
RILEVAZIONE DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A E ALLA SUA FAMIGLIA 

 
 
Data e luogo dell’incontro __________________________________________________________ 
 
All’incontro sono presenti (personale scolasti e componenti della famiglia): 
_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

 
A- Dati dell’alunno/a 
 

  
 
Cognome e 

Nome____________________________________________________________ 

Nato/a il _____________________ a___________________________________  

Nazione di provenienza______________________________________________ 

Arrivato in Italia il ____________________ a ____________________________ 

Domiciliato a ____________________ via_______________________________ 

Recapito telefonico__________________________________________________ 

 

 
B- Composizione e caratteristiche del nucleo famigliare 
 

 Quanti siete in famiglia?__________________________________________________________ 

 Quanti presenti in Italia?_________________________________________________________ 

Dati dei familiari: 

padre (cognome e nome)___________________________________________________________ 

madre (cognome e nome)__________________________________________________________ 

A
 cura della com

m
issione intercultura e dell

’ufficio di segreteria  
Eventuale persona di riferimento che parli la lingua italiana 
 
Cognome e nome________________________________________________________ 

Indirizzo_______________________________________________________________ 

Recapito telefonico_______________________________________________________ 
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Altri figli: 

Cognome e nome________________________data di nascita_____________________M/F 

Cognome e nome________________________data di nascita_____________________M/F 

Cognome e nome________________________data di nascita_____________________M/F 

 

Attività lavorative dei genitori (segnare con una crocetta) 

Padre:      � disoccupato          � lavoratore  

               � altro (specificare)___________________________________________________ 

 

Madre:      � disoccupata          � lavoratrice  

               � altro (specificare)___________________________________________________ 

C- Motivo e percorso dell’emigrazione 

 Data di arrivo dei componenti della famiglia________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 Qual è il progetto di vita in questo paese? _________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 Quanto tempo pensate di rimanere in Italia? _______________________________________ 

 Scolarità pregressa dell’alunno/a_________________________________________________ 

D- Contatti sociali 

 Conoscete e frequentate persone di lingua italiana? _________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

 Conoscete e frequentate persone della vostra nazionalità? ____________________________ 

____________________________________________________________________________ 

E- Lingua 

 Quale lingua parlate in casa? ___________________________________________________ 

 Quali altre lingue conoscete? ___________________________________________________ 

 State seguendo corsi di alfabetizzazione?     � SI           � NO 

 

F- Attività extrascolastiche 

 Con chi trascorre il pomeriggio l’alunno/a? _______________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

 Frequenta o intende frequentare un’attività extrascolastica (sport, musica ecc.)? se si quale? 

___________________________________________________________________________ 



 18 

 

G- Altre informazioni utili  

(es. problematiche familiari, religione professata, situazione abitativa, ecc.) 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 
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DATA COLLECTION ABOUT THE STUDENT AND HIS/HER FAMILY 
 
Meeting date and place_____________________________________________________________ 
 
 
Meeting attendance - school staff and family members 

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

 
A- Student personal information 

 
      

Surname - Name _____________________________________________________ 

date of birth _________________________________________________________ 

place of birth ________________________________________________________ 

Country of birth ______________________________________________________ 

Arrival date in Italy ___________________________________________________ 

arrival place__________________________________________________________ 

Italian Address (city/town) ____________________ street ____________________ 

telephone number ____________________________________________________ 

 

 
B- Information about the family 
 

 How many people are there in your family??___________________________________________ 

 How many members of your family are there in Italy?___________________________________ 

Family members Information: 

Father (surname and name)_________________________________________________________ 

Mother (surname and name)_________________________________________________________ 

B
y the interculture  com

m
ission  and de s ecretarial office 

Possible who are able to speak italian language 
 
Surname - Name _______________________________________________________ 

Address_______________________________________________________________ 

telephone number ______________________________________________ 
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other children: 

Surname and Name ________________________ Date of birth ______________M/F (Male/Female) 

Surname and Name ________________________ Date of birth ______________M/F (Male/Female) 

Surname and Name ________________________ Date of birth ______________M/F (Male/Female) 

 

Parents’ jobs - Tick the answer   

Father:      � unemployed          � employed 

               � other (specify)____________________________________________________ 

 

Mother:      � unemployed          � employed 

               � other (specify)____________________________________________________ 

C- Emigration reasons and information  

 arrival date in Italy ________________________________________________________ 

 What is your life plan in Italy?________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

 How long are you going to stay in Italy? 

__________________________________________________________________________ 

 Student Educational background 

__________________________________________________________________________ 

D- Social contacts  

 Do you know or hang out with any Italian people? _______________________________ 

__________________________________________________________________________ 

 Do you know or hang out with any people from your country?_______________________ 

__________________________________________________________________________ 

E- Languages  

 Which language do you speak at home?________________________________________ 

 Do you know other foreign languages?_________________________________________ 

 Are you attending any Italian literacy courses?     � YES           � NO 

 

F- Extracurricular activities 
 Who is the student spending his afternoons with? _________________________________ 

__________________________________________________________________________ 
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 Is he/she attending an extracurricular activity? Or would  he/she  like to attend a course? 

(for example sport or music classes)___________________________________________ 

 

G- Other Useful Information (for example  family or religious issues, housing situation) 
__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 
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ALLEGATO 2 - Scheda di rilevazione della situazione linguistica e scolastica 

 

ALUNNO/A …………………………………………………. 

SEZIONE E CLASSE…………………………………………….. 

LINGUA ORALE SI NO IN PARTE 

Comprende semplici messaggi       

Comprende gesti/ linguaggi non verbali       

Ripete frasi brevi e semplici       

Memorizza e ripete       

Risponde a domande       

Formula domande       

Produce espressioni incomplete (parole-frase)       

Produce frasi semplici       

Produce frasi articolate e corrette       

LINGUA ORALE: CARATTERISTICHE - STRATEGIE - FUNZIONI       

Ha un bagaglio lessicale limitato alla lingua       

Chiede aiuto se non capisce       

Esprime stati d’animo (emozioni)       

Entra in contatto con gli altri       

LINGUA SCRITTA       

Forma sillabe, ma non legge parole complete       

Riconosce alcune parole scritte, ma non le legge autonomamente       

Legge ad alta voce parole o un breve testo a prima vista       

Comprende globalmente il significato di ciò che legge       

Rispetta l’organizzazione spaziale       

Scrive in stampato maiuscolo       

Scrive in stampato minuscolo       

Scrive in corsivo       
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Copia ciò che scrivono gli altri       

Scrive sotto dettatura       

Scrive parole conosciute       

Scrive una didascalia su un disegno o immagine       

Scrive brevi testi       

APPROCCIO ALLO STUDIO       

Fa i compiti che vengono assegnati per casa       

Partecipa alla vita di classe       

Manifesta interesse nei confronti della lingua italiana       

Manifesta interesse per alcune discipline, in particolare …………………       

COMPETENZE O ABILITA’ TRASVERSALI E INTEGRATIVE       

Ha competenze artistiche       

Ha competenza digitale       

ERRORI DI GRAMMATICA E DI SINTASSI       

Confonde articoli       

Confonde preposizioni       

Confonde tempi verbali       

Non concorda articolo e nome       

Confonde le persone del verbo       

Non concorda verbo e nome       

OSSERVAZIONI SULL’INTERAZIONE       

Interagisce solo con gli adulti e gli insegnanti       

Interagisce solo con i compagni di banco       

Interagisce con compagni/e di altre classi       

Cerca di comunicare comunque, anche con limitati strumenti linguistici       

In classe parla poco       

E’ integrato/a nel gruppo classe       
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FREQUENZA E AUTONOMIA       

L’alunno/a frequenta regolarmente       

Sa organizzare il lavoro da solo/a       

  

  

 CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA 

Livello di partenza lingua parlata Livello A1 Livello A2 Livello B1 Livello B2 Livello C1 Livello C2 

Livello di partenza lingua scritta Livello A1 Livello A2 Livello B1 Livello B2 Livello C1 Livello C2 

 Giudizio complessivo in italiano 
L2 

(rispetto al livello di partenza) 

Ottimo Buono Sufficiente Insufficiente 

  

MODALITA’ DI INTERVENTO 

Specificare se il Consiglio di Classe ha scelto di intervenire, elaborando il Piano Didattico Personalizzato (PDP) o se ha preferito 
altre scelte didattiche. Nel secondo caso, dettagliare le scelte didattiche intraprese. 

_____________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________ 

 

  

  Il Consiglio di Classe 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 
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Tabella di sintesi dei livelli 

Livello Base di competenza della lingua                 A1 - A2 

Livello Autonomo di competenza della lingua        B1 - B2 

Livello di Padronanza di competenza della lingua  C1 – C2 

 

A1 Comprende e utilizza espressioni di uso quotidiano e formule comuni tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare 
se stesso ed è in grado di fare domande e rispondere su particolari personali (dove abita, le persone che conosce e le cose 
che possiede). Interagisce in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a 
collaborare.  

A2  Comprende frasi isolate ed espressioni usate frequentemente relative ad ambiti di immediata rilevanza (informazioni di base 
sulla persona e la famiglia, acquisti, la geografia locale, l’occupazione). Comunica in attività semplici e di routine che 
richiedono uno scambio di informazioni semplici e dirette su argomenti familiari e abituali. Sa descrivere in termini semplici 
aspetti del proprio vissuto e dell'ambiente che lo circonda e sa esprimere bisogni immediati.  

 

B1 Comprende i punti chiave di messaggi in lingua standard su argomenti familiari che è solito affrontare nell’ambiente di lavoro, 
a scuola, nel tempo libero ecc. Sa muoversi in situazioni che possono verificarsi mentre viaggia nel paese in cui si parla la 
lingua studiata. È in grado di produrre testi semplici e coerenti su argomenti familiari o di interesse personale. È in grado di 
descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, esporre brevemente ragioni, dare spiegazioni e opinioni 
dei propri progetti. 

B2 Comprende le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti che astratti, comprese le discussioni tecniche 
nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con una scioltezza e spontaneità tali da rendere possibile 
l'interazione con i parlanti nativi senza sforzo e tensione per l'interlocutore. Sa produrre testi chiari e articolati su una vasta 
gamma di argomenti ed esprimere un punto di vista su argomenti d’attualità fornendo i pro e i contro delle diverse opzioni. 

  

C1 Comprende un'ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare il significato implicito. Si esprime con 
scioltezza e naturalezza, senza sforzo nel cercare le parole adatte. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi 
sociali, professionali e accademici. È in grado di produrre testi chiari, ben strutturati e dettagliati su argomenti complessi, 
mostrando un sicuro controllo della struttura discorsiva, dei connettivi e degli elementi di coesione. 

C2 Comprende con facilità praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni provenienti da diverse fonti, 
scritte e orali, ristrutturando in modo coerente gli argomenti e le informazioni. Sa esprimersi spontaneamente, in modo 
molto scorrevole e preciso, individuando le più sottili sfumature di significato in situazioni complesse. 
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ALLEGATO 3 - Descrittori da utilizzare per alunni neoarrivati 

 

Livelli pre-basico 

(Prima alfabetizzazione) 

0 Non comprende né pronuncia alcuna parola in italiano. Utilizza gesti o mimica per farsi capire. 

01 Comprende semplici consegne, conosce alcune parole, distingue e ripete semplici parole, non riesce a 
strutturare frasi minime in autonomia, ha avuto un primo approccio con i fonemi e i grafemi di L2, ma non 
li padroneggia totalmente. Sa ricostruire una parola con l’ausilio di alfabetiere o schede predisposte. Usa 
espressioni di bisogno immediato, senza uso corretto della morfologia. 

02 Comprende frasi minime, distingue e ripete brevi frasi, riesce a scrivere parole e frasi in autonomia. 
 

  

Livelli di competenza linguistica Indicatori 

Prima alfabetizzazione 0 

Prima alfabetizzazione 01 

Prima/seconda alfabetizzazione 02 

Seconda alfabetizzazione A1 (descrittore in Allegato 2) 

Seconda alfabetizzazione A2 (descrittore in Allegato 2) 
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ALLEGATO 4 - Griglia di valutazione in base ai livelli di competenza linguistica 

 

 
LIVELLO 0 Valutazione primo quadrimestre 

A)   la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di apprendimento della 
lingua italiana 

B)   la valutazione viene espressa solo se l’alunno progredisce rispetto al livello di partenza 
 
Valutazione secondo quadrimestre 
La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova 
nella fase di apprendimento della lingua italiana  

 
Per i restanti livelli (01, 02, A1, A2) si seguirà la seguente griglia: 

 
Ottimo 9/10 Ha acquisito pienamente le competenze previste nel livello successivo. 

Distinto 8 Ha acquisito le competenze previste nel livello successivo. 

Buono 7 Ha acquisito parzialmente le competenze previste nel livello successivo. 

Sufficiente 6 Ha dimostrato interesse verso le attività proposte, pur non raggiungendo le competenze previste 
nel livello successivo. 

Insufficiente 5 Non ha raggiunto le competenze previste nel livello successivo. 

Gravemente 
insufficiente 4 Non ha dimostrato impegno, interesse e partecipazione nei confronti delle attività proposte.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


